
    
 
 

Oli d’Italia 2018  
I Premi speciali 

 
Migliore Fruttato Leggero 

Monocultivar Prempesa 

Belfiore – Castelnuovo Magra (SP) 

 

I 2 Migliori Fruttato Medio 

Monocultivar Ascolana   

Il Conventino di Monteciccardo – Monteciccardo (PU) 

 

Extremum Colabella Monocultivar Taggiasca 

Paolo Cassini – Isolabona (IM) 

 

Migliore Fruttato Intenso 

Olivastro Monocultivar Itrana 

Quattrociocchi – Alatri (FR)  

 

Migliore Monocultivar 

Incipit Monocultivar Nostrale di Felitto 

Marco Rizzo – Felitto (SA) 

 

I 2 Migliori Biologici 

Monocultivar Casaliva Bio 

Olio Cru – Arco (TN) 

 

Olio Extravergine di Oliva Bio 

Giovanni Batta – Perugia   

 

I 2 Migliori Blend 

Affiorato (Coratina e Peranzana)  

Olio Intini – Alberobello (BA) 

 

Dop Valli Trapanesi Bio (Nocellara del Belìce e Cerasuola) 

Titone  – Trapani  

 

I 2 Migliori Dop 

L'Olinto Dop Chianti Classico Monocultivar Frantoio Bio 



    
 
Podere Grassi - Greve in Chianti (FI) 

 

Polifemo Dop Monti Iblei Monocultivar Tonda Iblea 

Viragì – Chiaramonte Gulfi (RG) 

 

I 2 Migliori Igp 

Madrechiesa Igp Toscano 

Terenzi – Scansano (GR) 

 

Cherubino Centesimato Igp Sicilia Monocultivar Nocellara del Belice Bio 

Terraliva – Buccheri (SR) 

 

I 2 Migliori Qualità/Prezzo 

Oliva Grossa Monocultivar Bella di Cerignola 

La Selvotta – Vasto (CH) 

 

Giove Monocultivar Coratina 

Depalo-Oleà – Giovinazzo (BA) 

 

Frantoio dell’Anno  

Tre Colonne – Salvatore Stallone 

Giovinazzo (BA) 

 

Azienda dell’Anno 

Trappeto di Caprafico – Tommaso Masciantonio 

Casoli (CH) 

 

Olivicoltore dell’anno 

Doria 

Cassano allo Ionio (CS) 

 

Le 2 Migliori Performance Territoriali  

Lazio Coop. Colli Etruschi – Blera (VT) 

Sotto la direzione di Nicola Fazzi, la cooperativa ha fatto un grandissimo lavoro nel condurre i 320 

soci sulla via della qualità in campo e in frantoio, facendosi modello per l’olivicoltura nella Tuscia. 

 

Calabria Olearia San Giorgio – San Giorgio Morgeto (RC) 

I fratelli Fazari e i loro soci hanno fatto un grande lavoro per l’olivicoltura nella Piana di Gioia Tauro 

e sono un punto di riferimento centrale per chi fa qualità in questa zona. 


